
Il platooning contribuirà a
diminuire i consumi di energia

grazie aH'aerodinamicità che può
assumere un cnnvogliu di camion

muovendosi alla stessa velocità con solo
l'autista del primo mezzo che goida mentre

gli altri riposano

Il sistema distributivo è sem

pre più convulso e capillare.
Spingono a questo soprat
tutto l'industria e l'eCom

merce. La prima per la domanda
frequente di materie prime e com
ponenti volta a limitare i magaz
zini, il secondo per il moltiplicarsi
delle consegne a domicilio indotte
dal continuo svilupparsi delle ven
dite sul web. Per soddisfare le mol

teplici esigenze che comportano
anche una dose non indifferente

di flessibilità è necessario si muo

va una quantità enorme di veicoli
su gomma che tuttavia hanno un
impatto sull'ambiente che si vuole
salvaguardare riducendo emissio
ni e rumorosità. Come quadrare il
cerchio?

La transizione?
DIGITALE ED
ENERGETICA

Le alimentazioni
alternative

Tecnologia e decarbonizzazione viaggiano insieme
come spiega Massimo Marcìani, «Nel settore c'è
però resistenza a innovare da parte delle tante
piccole imprese che lo affollano»

Secondo Massimo Marciani, Pre
sidente di Freight Leaders Coun
cil e fondatore di FIT Consulting, la
soluzione si può trovare coniugan
do transizione digitale ed energe
tica. In sostanza diffondendo for

me di connessione lungo la supply
Chain che coinvolgano l'autotra
sporto adottando alimentazioni al
ternative dei propulsori montati su
camion più moderni ed efficienti
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facendoli muovere su percorsi che
usufruiscano di infrastrutture ade

guate, tali anche da innovare la
professione di autista rendendo
la più attraente per i giovani visto
che l'età media di chi guida conti
nua a salire: «Con la digitalizzazio
ne della filiera e delle infrastruttu

re si perderebbe meno tempo, non
ci sarebbero attese inutili ai punti
di carico e scarico e la tensione ca

lerebbe insieme ad altri costi so

ciali. L'adeguamento va fatto al più
presto perché la tecnologia si tro
va in una fase di sviluppo tale da
farci superare il concetto di con
tatto tra veicolo e infrastruttura o

tra veicolo e veicolo. Adesso si ra

giona 'da X a X', cioè tutto che co
munica con tutto. Dobbiamo quin
di pensare a una produzione di og
getti dotati di tag che consentano
di comunicare con sistemi digitali
della supply Chain, anche di auto
apprendimento, tali da ottimizzare
i processi, movimentazione e logi
stica comprese, a dimostrazione
che tecnologia e decarbonizzazio
ne viaggiano insieme, non su piani
separati».

efficienza cambiando

ma anche migliorare

IHHEMlWWBlPllllMgia

Massimo Marciani

PRESIDENTE DI FREIGHT LEADERS

COUNCIL E FONDATORE DI FIT

CONSULTING

sicurezza dovrebbero analizzare

una quantità sterminata di varia
bili per reagire in maniera da non
costituire pericolo per chi ha in
torno. Non credo neppure al dro
ne che porta la pizza a casa, ma
a quello che sostituisce il postino
per recapitare le raccomandate
su un percorso fisso sì», aggiunge.
Un accorgimento come il Platoo
ning potrebbe però essere di vici
na applicazione. «Sì, credo lo ve
drà anche la nostra generazione.
E sarà utilissimo perché diminui
ranno i consumi di energia grazie
all'aerodinamicità che può assu
mere un convoglio di camion muo
vendosi alla stessa velocità con

solo l'autista del primo mezzo che
guida mentre gli altri riposano».
Marciani ritiene insomma che al

la decarbonizzazione si possa ar
rivare transitando attraverso elet

trificazione, idrogeno e biometano
generato dalla frazione umida dei
rifiuti, non di origine fossile dun
que, in una logica di economia cir
colare.

Dove si può elettrificare
prima

Su gomma l'85%
delle merci

sta diventando opprimente, se,
tra tutti i gas che formano l'effet
to serra, va ridotta in particolare la

C02, posso sì pensare di muovere
veicoli a batteria, ma posso anche
intervenire sulla supply Chain pun
tando alla circolarità dei beni. In

somma, da una parte si deve pun
tare senz'altro sulla tecnologia,
ma dall'altro anche su una Logisti
ca 4.0».

Lo sostengo  continua Marciani
 partendo da una considerazio
ne: l'85% delle merci in Italia viag
gia su gomma e non posso pen
sare che, non dico tutta, ma nep
pure una parte considerevole pos
sa essere trasferita su ferro o su

droni in tempi ragionevoli. Va pri
ma messo in azione un processo
di efficientamento che passi attra
verso un cambiamento dei motori,

ma anche un miglioramento della
connettività digitale lungo la filie
ra. Se l'obiettivo è ridurre le emis

sioni climalteranti perché il caldo

Il Platooning
è realizzabile
Un veicolo che in modalità auto

noma giri per le valli o in città a
consegnare pacchi e buste non
lo vedranno penso neanche i no
stri nipoti. In quel caso i sistemi di

Ma possiamo davvero immagina
re elettrici pesanti per la linea?
«L'accelerazione sui veicoli a bat

teria può essere impressa nel
segmento dei commerciali dedi
cati alla distribuzione urbana del

le merci acquistate sul web: il per
corso giornaliero complessivo si
limita in genere ai 150200 km, i
prodotti non sempre devono esse
re trasportati a temperatura con
trollata e neppure c'è necessità di
sponda idraulica che assorbe pa
recchia energia; inoltre a fine gior
nata lavorativa possono rientrare
in sede, dove ricaricare le batte
rie durante la notte. Molti Comuni
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La
di autisti:
facciamo i conti
E che ne pensa Massimo Marcini Marciani della
mancanza di autisti di mezzi pesanti di cui ci
si lamenta da più parti? «Vorrei rispondere con
un ragionamento: sono circa 4,8 i milioni di
veicoli per il trasporto merci circolanti in Italia
che hanno bisogno di un autista, ma 3,8 hanno
portata fino a 35 quintali e per guidare questi
è sufficiente la semplice patente B. Il problema
si presenta per i mezzi di portata superiore,
per i quali è necessaria anche la Carta di
Qualificazione del Conducente, nota come CQC.
Il problema riguarda quindi il 20% dei veicoli,
circa 1 milione, per i quali risultano disponibili 1
milione di CQC, molti dei quali si sono riconvertiti
su consegne last mile  per migliorare la
qualità della loro vita quotidiana  lasciando
un vuoto intorno al 67% della forza lavoro.

Ma questo significa anche che se si migliora
l'organizzazione dei trasporti come da tanto si
auspica saturando i vani di carico, calibrando
i percorsi, introducendo più automazione nei
magazzini, praticando la logistica collaborativa,
digitalizzando i processi e così via, si metterebbe
in campo una ottimizzazione del servizio tale
che, di quei 20mila autisti che ora mancano,
non si avvertirebbe il bisogno impellente come
in questo momento ma si potrebbe pianificare
una azione di reclutamento di forza lavoro a

più ampio respiro. In sostanza si tratta di un
problema che effettivamente esiste perché chi
cerca un autista di linea al momento non lo

trova».

mancanza

stanno adottando piani urbani di
mobilità sostenibile e la diffusio

ne dei furgoni elettrici ne agevole
rebbe parecchio la concreta appli
cazione. Questo per comprendere
come l'elettrificazione debba es

sere apportata con gradualità, ini
ziando dai segmenti che meglio si
prestano.
Per capirci: i furgoni valori appe
santiti dalla blindatura non po
tranno presumibilmente avvalersi
della trazione elettrica, ma sono
pochi, si potrà attendere, penso,
l'arrivo dell'idrogeno. Suggerisco
insomma di considerare filiera per
filiera. Anche i camion di media

portata da 75 quintali che con
segnano fusti di birra al canale
Ho.re.ca. dovranno attendere per
ché hanno un sistema di refrigera
zione e la sponda idraulica che as
sorbe parecchia energia».

%
PERCENTUALE DELLE MERCI

CHE IN ITALIA
VIAGGIANO SU GOMMA

con l'acronimo EMS, che distingue
articolati lunghi 25,50 metri con
tro gli attuali 16,50 e i 300 da 18
messi in strada con una sperimen
tazione che a quelli si è fermata.

L'offerta è frammentata

Le infrastrutture
di ricarica
Al discorso sui veicoli elettrici si

aggiunge il problema delle infra
strutture di ricarica. Quando sento
che i Comuni, nell'ambito dei pia
ni urbani di mobilità, intendono in
stallare colonnine di ricarica per
le strade, non faccio salti di gioia
perché per la distribuzione delle
merci i punti di ricarica devono es
sere creati all'interno dei deposi
ti; non ha senso che un furgone si
fermi durante la giornata di prese
e consegne. I veicoli più grandi so
no inoltre dotati di cronotachigrafo
che registrerebbe il tempo di rica
rica come tempo di lavoro, cioè di
guida, incidendo sui costi oltre mi
sura». Un'altra forma di tecnologia
utile per ridurre le emissioni pur
utilizzando veicoli con motore en

dotermico sarebbe quella dell'Eu
ropean Modular System, più nota

Nell'autotrasporto c'è parecchia
resistenza a innovare da parte del
le tante piccole imprese che carat
terizzano il settore. La frammenta

zione dell'offerta è molto forte.

Le imprese con più di 25 dipen
denti e con un bilancio in utile o

quanto meno non in perdita sono
2mila su 85mila, quelle con una
flotta di più di 100 veicoli addirit
tura solo 916.

Dovremmo concentrarci su quelle
2mila stimolandole ad adottare le

tecnologie avanzate di cui parlava
mo, compreso l'ampliamento del
la portata possibile con gli EMS al
meno sulle grandi direttrici che lo
consentirebbero riducendo il nu

mero di camion in circolazione.

Solo così potremo arrivare ad ave
re dei campioni nazionali capaci di
competere con quelli stranieri che
stanno monopolizzando la logisti
ca italiana che continua a passa
re di mano.

Le altre 83mila imprese di autotra
sporto sono sostanzialmente dei
fornitori d'opera e di necessaria
flessibilità, non riusciranno mai a

emergere a livello internazionale.
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Le 2mila di livello superiore van
no considerate un cluster a parte,
le cui prospettive sono totalmente
diverse».

Ci vuole della flessibilità

CON LA DIGITALIZZAZIONE DELLA FILIERA E DELLE
INFRASTRUTTURE SI PERDEREBBE MENO TEMPO.
NON CI SAREBBERO ATTESE INUTILI Al PUNTI DI
CARICO E SCARICO E LA TENSIONE CALEREBBE

INSIEME Al COSTI SOCIALI"

DIGITALIZZAZIONE

Credo sia inutile continuare a ten

tare di considerarle un tutt'uno.

A impedire il necessario avanza
mento è anche una normativa del

lavoro troppo stringente per un
settore di che flessibilità ha asso

luto bisogno.
Se, come avviene nel turismo, una

grande impresa potesse assume
re temporaneamente un autista in
occasione dei picchi di domanda,
come durante i Black Friday, su
furgoni che lei azienda possiede
si farebbe un grande passo avan
ti sul fronte della competitività e
dell'efficienza. Altra cosa è preten
dere che un individuo si compri un
furgone e lavori soltanto per qual
che settimana. È ovvio che nelle
altre quell'autista si rimetterebbe
sul mercato offrendosi in maniera

distorcente pur di pagare le rate
del furgone».

Insomma, la PMI è stata bella fin
ché è durata. Ora è necessario av

viare una concetrazione, per evi
tare che le piccole aziende siano
schacciate da adempimenti buro
cratici, e altri oneri di difficile ge
stione.

Difficoltà comuni

derci che cosa fare e la prima ri
sposta che darei è efficientare. Il
passaggio successivo è studiare
la situazione e i comportamenti
di chi ha deciso diinvestire nella

CQC: molti professionisti si sono
messi a lavorare per le consegne
dei merchant digitali su brevi trat
te per la distribuzione o per altre
imprese di trasporto che caricano
e scaricano in giornata facendo in
modo di tornare ogni sera a casa

Ma difficoltà a reperire personale
specializzato in questo periodo so
no comuni a tutti i settori, da quel
lo sanitario alla scuola, dall'edilizia
alla meccanica fino al turismo.

«Direi anzi  continua Marciani 

che il nostro settore non è

quello più in crisi da que
sto putno di vista. Inve
ce di piangerci addos

 so dovremmo chie

propria.

Due i motivi, uno sociale e perso
nale  per quanto intenso possa
essere l'impegno quotidiano, il fat
to di poter tornare a casa propria
consente una migliore qualità del
la vita , l'altro è legato alle migliori
condizioni economiche».

I criteri di valutazione

La strada verso
la decarbonizzazione

transita attraverso
elettrificazione, idrogeno e

biometano generato dalla frazione
umida dei rifiuti, non di origine fossile

dunque, in una lugica di economia circolare.
In foto, il veicolo 100% elettrico presentato da

Ford Trucks

Oggi i criteri di valutazione di un
lavoro devono tenere conto delle

esperienze emerse negli ultimi
due anni che hanno cambiato

profondamente la percezione
del lavoro in tantissime perso
ne. Tra l'altro quello dell'auti
sta di linea era un lavoro che

rendeva molto di più in pas
sato, chi lo svolgeva lo face
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PENSANDO

Le nuove tencologie offrono
prospettive molto interessanti
nell'ottica dell'ottimizzazione
dei processi, ma devono essere
accompagnate da opportune riorganizzazioni
gestionali (foto Ford Trucks)

yTONOMOUS DRIVIN6
fHtNIlUIIlvi alHVnwrr

AL FUTURO
DELLA LOGISTICA
Il Freight Leaders Council è
un'associazione privata, apartitica
e senza scopo di lucro che da 30
anni contribuisce alio sviluppo
della logistica, promuovendo
Intermodalità e Sostenibilità.
Obiettivo dell'associazione è quello
di alimentare una relazione costante
con i territori e con la società civile
ed economica, individuare risposte
innovative e trasformative del
settore e contribuire alla diffusione
di innovazione tecnologica

va come

valida al

ternativa a la

vori usuranti al

lo stesso modo ma

meno remunerativi.

Nel tempo, questo vantaggio si
è assottigliato, diventando og
gi pressoché inesistente, da qui
il calo di interesse per questo ti
po di lavoro. Gli autisti impegnati
nella linea, infatti, sono costretti a
fermarsi durante la notte, spesso
in posti assolutamente inadeguati
sia sotto il profilo igienico, sia sot
to quello della sicurezza.

Dare dignità al lavoro

NELL'AUTOTRASPORTO
C'È RESISTENZA A INNOVARE DA PARTE

DELLE TANTE PICCOLE IMPRESE
CHE CARATTERIZZANO IL SETTORE.
LA FRAMMENTAZIONE DELL'OFFERTA

E MOLTO FORTE"

i i

La logistica è un derivato dell'e
conomia che la origina: se non ci
fosse lei a farsi carico della raccol

ta della materia prima e della di
stribuzione di componenti e pro

li valore della logistica

dotti finiti il sistema non starebbe

in piedi, eppure c'è scarsa consa
pevolezza da parte dell'opinione
pubblica di questo ruolo e anche
da parte dell'industria del valore
generato dalla logistica che trop
po spesso considera un costo da
tagliare. Se le cose non cambiano
è ovvio che ci sarà sempre meno
gente interessata a fare questo la
voro percepito come degradante.
Che cosa può spingere a un cam
biamento? «Senza interventi in

frastrutturali e senza una radica

le mutazione nell'atteggiamento
dei committenti  due fattori criti

ci in questa dinamica  potrebbe
essere d'aiuto probabilmente la
tecnologia. Penso a forme di au
tomazione più o meno spinte, co
me l'avveniristico platooningdi cui
si parla tanto e che non sarebbe
difficile applicare per ridurre l'affa
ticamento di chi guida. Ma l'allesti
mento di aree di parcheggio uma
namente sopportabili non può at
tendere oltre, l'Italia è parecchio
indietro anche su argomenti così
semplici».

Insomma, bisogna dare dignità
a questo lavoro se si vogliono at
tirare dei giovani che abbassino
l'età media degli autisti di mezzi
pesanti, in caso contrario non se
ne uscirà mai pur non illudendo
ci che certe posizioni non saranno
magari coperte al 100% visto che
problemi analoghi, come dicevo
l'hanno anche molti altri settori la

vorativi. Con una campagna di co
municazione appropriata i giovani
li si potrebbe avvicinare di sicuro.
Credo che basterebbe mettere in

campo un noto influencer per ave
re in poco tempo una risposta an
cheforte, un interesse immediato.
Poi però non ci si dovrebbe far tro
vare impreparati.
Il lavoro offerto dovrebbe essere

giustamente retribuito e l'attività
quotidiana non deludente. Ricor
diamo anche che un autista rap
presenta non solo l'azienda logisti
ca per la quale lavora quando arri
va al punto di carico o scarico ma
anche e soprattutto il brand che
trasporta»*
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